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POSSIAMO NOI ANCORA DIFENDERCI EFFICACEMENTE?

Cap. SMG. FRANCHINI

v

Eia domanda che ogni cittadino sollecito della continuità del
nostro Stato si pone di fronte al grave problema della

riorganizzazione del nostro esercito e del potenziamento della nostra
difesa nazionale: problema che attualmente preoccupa le nostre autorità

federali, il cui sforzo nella ricerca di un'adeguata soluzione
deve trovare sincera corrispondenza nella coscienza, nella volontà
e nell'opera costruttiva di tutto il nostro popolo.

E' con particolare riconoscenza che dobbiamo guardare a coloro
i quali, pur esponendosi alle conseguenze della reazione altrui, non
sempre disinteressata e benevole, con tesi e proposte saldamente
fondate non desistono dallo spingerci con cruda insistenza a dibatterci

con situazioni sgradevoli, per cercarne una soluzione che
categoricamente si impone : soluzione alla quale volontieri si sfugge
perchè fonte e impositrice di non auspicate rinunce. Non è detto e

non è necessario che la soluzione scelta debba essere quella da essi

proposta. L'essenziale e il merito loro stanno nel fatto di averci
spronati a una decisione estremamente importante, perchè da essa
può dipendere l'essere o il non essere nostro.

La domanda concernente la possibilità di una difesa efficace
non è nuova e particolarmente svizzera. Essa è comune a tutti quegli
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